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L'EPISTOLA

L a lettera di S. Paolo ai Filippesi si può

de finire "l'Epistola gaudiosa".
Mo'i la possia mo consid~rare cQ me la " Ma·­

gna charta ., del "Gaadete , i,
'Com e lo statuto, il documento base , il com­

plesso dette leggi, che regolano la. vita e l'at­

tività del nostro Patronato parrocchiale. ,

'<Gaudete, è un motto ed un programma;

un grido di guerra ed un in1Z;()I di oittoria.
Vuol dire: Godete come è lecito godere, co­

me soltanto è possibile godere . Godete, cioè

nel Signore, CiOlme premio alle fat iche ed alle

soffe renze . Sembra di udire l'ec o delle parole

di Gesù: Siete doffaticati, siete addolorati? l o

vi da:rò ristor o e ripo so. V enite a me.

*

Alme no dieci v olte l' Apostolo parla di gau ­

dio nella sua lett era . Verso la fine troverem o

il testo classico, che ci ha suggerito la defini­

zione e che indica tu tto lo scopo del Pairo­
nato .'

Considerate che egli scrive la lett era da R o­
ma, mentre si tro va in carcere con le catene

l
. ~

GAUDIOSA

ai polsi . Non scrive du nque , pur dando un to­

no di g~udio a tut ta la lettera, da un buogo
di vizleggiatura, o da un sontuoso palazzr ,

circondato da tutte le com odità. Converrà te­

nerlo ben presente.

, .

*

R iferiam o O'1'a i versetti, che ci interessano, .

facendo seguire, dov' è' opportuno, un P;o! di

comment o.

N el Cap . I. 3.7. "Quando 'mi ricordo di

voi, ringrazio il mio Dio'; e mi ricordo sem­
pre di tutti voi con gaudio, in tutte le mie 0 ­

razioni e suppliche, per la vostra \partecipa­

zione al Vangelo di Cristi», dal primo giorno in

cui l'av ete ricevuto fino ad ogg.i. E ho fidu­

eia, che Colui che ha incominciato in voi que ­

st' opera così buona, la per fezio nerà fino al

giorno della venuta di Gesù Cristo. Sento che

dev ' eesere proprio così per ciascuno di voi,

perchè ~i porto tutti ne l cuor e e nelle mie ca­
tene, nella difesa e nella diffusione del Van­

gelo. Voglio che tutti abbiate da godere, quan-
to io godo:'. . .•.. ' ~

I motivi e le fonti del iaidittfvi' 'sono, dun-
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que, chiaramente indicati:

Vangelo e gaudio.

Catene e gaudio .

Con una parola, forse un PO' difficile, si­
direbb e che son o term ini correlativi. E cioè:

tanto Van gelo v issuto e tante catene , baciate

per amo re di Gesù Crist o e altrettanto gau­

dio, od anche di più .

Al versetto 18: "Purchè in qualsiasi modo

Cristo sia annunciato, sia. fatto conoscere, ne
godo e ne godrò sempre di più" .

N ei ve rsett i 23. 25: "Sono ang osciato e co­

me sospeso tra due cose: dal desiderio di m o­

rire per essere con Cristo, e questo sarebbe

molto meglio; dal desiderio di restare ancora

nel corpo, non per me, ma giudicandolo ne­
cessario per voi. E credo ch' io rimarrò per

essere vici no a tutti voi , per v ostro profitto e

per il gaudio della vostra fede" .
N el cap . 2 al v . 2 : " 1mblete gaudium me­

um , ui idem sapiatis r .,

R icolma te il mio gaudi o, vivendo concordi

nella carità
Ai versett i 17. 18: Se sarò im molato in sa­

crificio e cadessi vi4t ima per la vo stra fede,

godo e me ne congratulo con tutti voi .

Godete anche voi e congratulatevi con me.

N el cap . 3. v . I : "Fratelli miei godete nel

Signore" .
N el cap . 4. v. I : " 0 carissimi, siete voi il

mio gaudi o e la mia corona. Tenetevi saldi nel

Signore" .
Dal v . 4 al \10, il testo classico dello Statu-

to del " Gaudete" .
Speriamo di poteruelo presentare questo te­

sto, scolpito su una tauola di pietra, nell'atrio

d'ingresso al salon e parrocchiale.

" Godete nel Signore : lo dico per la secon­
da volta, godete . La vostra modestia sia nota
a tutti gli uomini: il Signore è vicino. Non
vi affannate per niente : ma in ogni cosa sia­
no manifestate a Dio le vostre richieste per
mezzo dell'orazione e delle suppliche, unite

al rendimento di grazie. E la pace di Dio, la
quale sorpassa ogni intend imento, sia guardia
dei vostri cuori e delle vostre menti, in Cri­
sto Gesù.

*

Altro che cristianesimo simpatico!

Son o sempre tormentato dalle mie idee fisse.

Temo d'a verne fatto una malattia

S peravo che il Vangelo mi indicasse il luo­

go, dove curarla efficacemente.
Paolo, clo me avete sentito, non l' ha trova ­

to qu esto luogo di cura.
N emme/IO Pietro, m olto esplici to, quando

ci indica dove sta di casa il " Gau dete,, :

"Communicantes Christi passionibus , gaude­

te". (L Pt . 4. 13)
Troverete il " Gaudete" nella Passione di

Cristo .
Dire, che il contagio v iene propri o dal

Vangeìo!

" Eum maledix erini vo bis homines, . Gazt­

dete" !
E' l'ottava, cioè la somma ed il compen­

dio di tutte le beatitudini.

*

Perciò, non si tratta di idee fisse, ma di

idee chiare.
Pregate: Perchè nessuno me le cav i dal­

la ment e.
Perchè non mi adatti a modi di vedere,

di pensare e di vivere, che non piacci01tO

al Sig nore.
Perchè n.on accetti comprom essi e non ce­

da ad intimidazioni.
Perchè non perda tempo e non /.o faccia

perdere a nessuno.
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Ho negli occhi la visione della Comunità ,
presente alla Messa domenicale.

Dovrebbe essere la visione d'una Comuni­
tà orante e canora, stretta intorno all' Alta­
re, ordinata e devota, serena ed estatica.

Nelia realtà, pur tant o bella, io vedo que­
sta Comunità; divisa in gruPPi di fedeli, a­
venti ciascuno la propria fisionomia.

Una specie di quadru plice zona, che chia­
meremo vi tale, silenziosa, periferica e refrat­
taria; ognuno con, le proprie sjumaiure ,

Scusate i termini; cercherò di spiegarmi ,

*

Nella zona vitale. viva e ridondante di
vita, sono compresi coloro che si uniscono
intimamente alla celebrazione della Messa,

o allo svolgimento delle. funzioni sacre e al can­
to liturgico.

E' , in verità, la zona più vasta; quella
che raccoglie quanti si dispongo no bene in
chiesa, usano il Messale, rispondono att enta­
mente alla Messa dialogata e spiega1UO vo­
lentieri la loro' voce 'nel canto.

E' la zona torrida.
Nella zona silenziosa sono compresi colo­

ro, che appartengono alla-Chiesa muta. (Per­
donate la contraddizione, perchè non vi può
essere una Chiesa muta') .

E' la zona del mutismo. Non diciamo
« la zona del silenzio » per non pr.ofanare la
parola sacra del " Silenzio" , specùibmente
dopo ch' essa venne adoperata dalle labbra
auguste del S. Padre, per indicare la "Chie­
sa del silenzio" .

Altro è la Chiesa mu ta ed dltro la Chiesa
del silenzio.

Forse i fratelli costretti al silenzio sconta­

no l' indifferenza ed il mutismo di chi, pur
trov andosi nelle condizioni migliori per po­
ter liberamente esprimere la propria: fede, n è
prega, n è canta , n è comprende, nè vive la
grandezza della sua vocazione cristiana.

E' la zona tiepida.
Nella zona periferica sono coloro che vivo­

no, diremo così, alla periferia e nei sobborghi.
Che sceigono un appartamento in soffit­

ta, quando potrebbero vivere comodamente
a ·pianterreno.

Che temono sempre di morire soffocati, se
non sono staccati dagli altri, se non uedono
le" porte spalamcate,

Sono i paladini o i persecutori delle sedie;
le paladine o le persecutrici delle sedie.
, Sono i reggitori della chiesa. Qui, reggi­
tori uuol dire: che reggono, che sostengono
i muri della chiesa, perchè non abbia) da
crollare.

Pensare che si tratta di muri, dalia spes­
sore solidissimo di 80 centimetri!

Prodigiosi effetti, anche questi, cl'amore
del prossimo.

Segni, anche questi, sconfortanti dell'uma­
na pigrizia.

E ' la zona fredda.
Nella zona refrattaria vivono coloro, che

san padroni di fare quello che vogliono.
Così afferman.o essi, e si difendono con il

Vidido argomento della libertà , Presa nel si­
gnificato peggiore di poter fare tutto quel­
lo che vogliono . E non. v'è legge di Dio, nè
ragiO'ni di gentilezza e di buona educazione,
che valgano.

E' la zona glaciale.
L a. zona della stanchezza.
Sempre stanchi, pooeretti: o peggio, sem­

pre stanche, poverin~; incapaci di alzarsi do-



4 CITTADELLA CRISTIANA

po la spiegazion e evangelica e di reggersi du­
l'ante l' Offertol'io.

Quello' che non si dev e fare nella casa di
un amico, si fa nella Casa del Signore. .

I nvitato' ad un pranzo, entrando nella ca­

sa o~1?.itale, 'tu certamente saluti e vai a

'metterti al posto assegnat o. Che si potrebbe

dire di te, se tu cominciassi a spostare le se­
die dei conoitati e corressi a piantarti sulla

porta d'ingresso?
Se vai in una casa, dove' al passalggio del­

la morte si piange e si prega intorno afllal sal­
mo della persona cara estinta, non ti mette­

resti 'a ridere e scherzare, senea riv olgere una
parola di contor to ai [amiliari . ..

R ifletti che la Messa è il banchetto nuzia ­

le della Comunità cristiana, che siede a men­
sa con lo Sp oso divino, nutrendosi di Lui.

Che la Messa è il mistero della Passione e
della morte del Signore.

*

Ogni Messa ha le sue luci e le sue ombre.
Nei fedeli, s' inte nde.

Molto più luci, che ombre.
Perchè non tutta luce ?
Lo splendor e del Signore, Dio nostro ; so­

pra tutti noi .
Così sia.

IN BREVE

* Mercoledì 3 Agosto, S. Messa nella Cap­
pella ed in onore di S. Giuseppe .
Sabato 6, S. Messa per la Chiesa del Si­
lenzio, alle ore 5 .30 .
Martedì 1 2 , S. L oreneo mc, Stazione a S.
Stefano m . Celebrazioneall'AUare dt;,"!: !{.an-

fermat orio. s. Messa dialogata . Il Sacer­
dote celebrerà stando rivolto al popolo.
Sabato 30, S. Messa per i B enefattori.

* Uno dei voti conclusivi del CongoIntern . di
Musica sacra, tenutos i a Vienna nell' ott o
1954·
" L a Messa cantata solenne della Domeni­
ca, che è basata su un a tradizione secolare,
deve essere mantenuta con ogni mezzo pos-

. sibile. Questa Messa cantata non può in
nessun modo essere albitualm ente sostituita
da un'a Messsa letta . Deve essere celebrata
anch e nelle pa>rrocchie più piccolle, alme­
no nei giorni di feste maggiori, nella forma
tradizionale della Chiesa Cattolica R oma-
na",.

* Per l'e poca delle sagre, ,il pensiero dei
Santi.'

""N oi dobbiamo provvedere con molto mag­
giore sollecitudine, che le Feste si celebri­
no più nell' esultazione dello spirito che nel­
l'obbondanea dei cibi: Poichè è veramente
una cosa molto assurda il voler onorare con
l' intemp eranza i Martiri e i Santi , ch,e sono
piaciut i al Si gnore per i loro digiuni . (S.
Girolam o). .
Che gi ova prender ' parte alle feste degli
uomini se ci tocchi poi di perdere le feste
degli An geli. (S. Greg. Naz. ) . .

* Un pensiero di P. Claudel .
L a città dell'anima si costruisce dall' alto,
N on è il cero, che fa la fiamma" ma la
fiatmma che ha fatto il cero.
Non è la chiesa chi permett e la preghiera ,
ma la preghiera sotto di essa che fa la Chie­
sa. (Cioè, non è l'edificio materiale, che
crea la preghiera, ma la preghiera che crea
la vera Chiesa) .

Vist o: null a asta per la stampa

Sac. C. Fiorini revisore delegato

Verona: dalla Curia Vesc. 26 Luglio 1955.
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